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1. PREMESSALa presente relazione tecnico-agronomica viene redatta per la progettazione delle areeverdi private del piano esecutivo convenzionato per l'utilizzazione urbanistico edilizia di terreni inzona Ha44 del P.RG.C. del comune di Settimo Torinese. L'area in oggetto ricade nelle particelledistinte a catasto terreni al foglio 21 mappali 4 e 6.Le essenze arboree ed arbustive indicate nella presente relazione sono state individuatesulla base delle necessità rientrati nell'ambito di compensazione dell'intervento edilizio in progetto.Nell'identificazione  delle  specie  da  utilizzare  si  è  tenuto  conto  delle  black  list  della  RegionePiemonte, onde evitare di utilizzare quelle presenti all'interno della warning list, della action list edella management list.2. INDIVIDUAZIONE AREAL'area oggetto di intervento è individuata a catasto con i mappali sopra citati, confinantein  parte  con  aree  agricole  ed  in  parte  con  aree  parzialmente  edificate.  Nello  specifico  il  lottoconfinante  a  sud  –  sud/ovest  risulta  in  parte  edificato  ed  in  parte  destinato  ad  area  verde  dicompensazione con presenza di essenze di alto fusto piantumate a sesto regolare che denotano unosviluppo  non  particolarmente  vigoroso  e  vegetazione  a  tratti  stentata,  delimitata  da  appositarecinzione in legno.I terreni in oggetto rientrano nell'area di classificazione, secondo la carta dei suoli dellaRegione Piemonte, come di seguito dettagliato:
 carta dei suoli: mollisuoli di pianura non idromorfi e non ghiaiosi Pag. 3



 carta delle capacità d'uso dei suoli: suoli con alcune moderate limitazioni  che riducono laproduzione delle colture agrarie, con limitazione idrica legata alla disponibilita di ossigenoper le piante
 carta del drenaggio: l'acqua è rimossa dal suolo lentamente  in alcuni periodi dell'anno. Isuoli sono bagnati soltanto per un breve periodo durante la stagione di crescita delle piante.Sono presenti caratteri di idromorfia negli orizzonti profondi
 carta della reazione del topsoil: classe di reazione subacido

Foto aerea con individuazione lottoAll'interno dell'area in oggetto, secondo il progetto edificatorio, sono identificabili trelotti a verde distinguibili per tipologie di piantumazione, meglio localizzabili sulla planimetria diprogetto, così identificati: Pag. 4



1) area verde posta ad ovest dell'intervento edilizio
2) aiuola centrale della rotonda di circolazione veicolare
3) aiuole dell'area vincolata a parcheggio pubblico2.1 AREA VERDETrattasi di un'area da destinare a verde privato di compensazione, della superficie totaledi circa 6.845 mq, posta sul lato ovest dell'intervento edilizio in progetto. Sul lato sud – sud/ovest diquesta zona è già presente un'area a verde privato con piante di alto fusto, presumibilmente per lamaggior parte costituite da essenze di farnia, disposte a sesto regolare che denotano uno sviluppostentato.  Nei  dintorni  è  presente  la  vegetazione  arborea,  arbustiva  ed  erbacea  tipica  delle  zoneagricole della pianura padana, in parte spontanea ed in parte coltivata.L'area  in  oggetto  verrà  delimitata  sui  confini  con  apposita  recinzione,  costituita  dapiantoni e traverse in legno, e la piantumazione delle essenze di alto fusto prescelte dovrà rispettareuna distanza minima di  3 metri  dai confini.  Si precisa che la superficie  totale  sopra indicata ècalcolata al lordo di tali distanze.In  considerazione  della  localizzazione,  delle  caratteristiche  pedo-climatiche  e  dellavegetazione tipica della zona, la scelta progettuale si è orientata sulla piantumazione di essenze dialto fusto, di 1° classe di grandezza, di Carpinus betulus (Carpino bianco), Populus alba (Pioppobianco) e Acer campestre (Acero campestre), alcune delle essenze tipiche del querco carpineto dellapianura padana, suddivise in parti uguali sul totale. La scelta di mettere a dimora tre essenze diverseè volta a favorire una maggiore biodiversità rispetto alla piantumazione di un unica essenza, nonchéa garantire una buona e pronta copertura dell'area in considerazione della diversa rapidità di crescitaPag. 5



delle specie. Le piante verranno disposte con un sesto d'impianto a settonce, con distanza tra lepiante di 8 metri e alternate tra le tre specie indicate onde garantire un aspetto simile ad un'areaboscata naturale.Per  favorire  una  maggiore  copertura  vegetale  si  prevede  di  procedere  anche  allapiantumazione di essenze arbustive di Crataegus monogyna (Biancospino) da mettere a dimora trale essenze ad alto fusto, in modo alternato, tale da rendere la piantumanzione e l'effetto finale il piùnaturaliforme possibile.L'impianto  delle  essenze  sopra  citate  verrà  effettuato  con  soggetti,  reperiti  da  vivaispecializzati, delle dimensioni di circa 140/160 cm per quanto riguarda il Carpino bianco, 120/170cm per il Pioppo bianco, 100/130 cm per l'Acero e 90/100 cm per il Biancospino.Il completamento a verde del lotto verrà effettuato con la semina di un prato polifitacostituito prevalentemente da graminacee. Anche in questo caso, in considerazione della necessitàdi conferire alla zona un aspetto il più naturaliforme possibile ed in sintonia con le aree agricolecircostanti, si prevede la realizzazione di un prato rustico, con minori necessità manutentive rispettoal classico prato ornamentale “all'inglese”.Nell'area  in  oggetto  non  è  possibile  prevedere  la  predisposizione  di  un  impianto  diirrigazione  fisso  in  quanto  la  zona,  parzialmente  isolata  e  difficilmente  controllabile,  potrebbeessere facilmente soggetta a furti e danneggiamenti. Inoltre le essenze che verranno messe a dimorauna  volta  ben  attecchite  e  radicate  difficilmente  necessiteranno  di  irrigazioni  di  emergenza  el'eventuale  impianto  di  irrigazione fisso diventerebbe inutile.  Per  garantire  l'attecchimento  ed ilbuono sviluppo delle essenze nei primi anni di vita si procederà a periodiche bagnature, a secondadelle necessità e dell'andamento climatico stagionale, stipulando appositi contratti di manutenzionecon  ditte  specializzate  che  prevedano  anche  la  manutenzione  ordinaria  dell'area,  necessariaPag. 6



solamente  nei  primi  anni  per  favorire  un buono sviluppo degli  individui  piantumati,  nonché lasostituzione delle fallanze a seguito di eventuali difficoltà di attecchimento.In  considerazione  degli  aspetti  pedo-climatici  dell'area  in  oggetto,  con  buonadisponibilita  di  terreno  e  priva  di  impedimenti  oggettivi  per  il  corretto  e  rapido  sviluppodell'apparato radicale delle essenze che verranno messe a dimora, si prevede mediamente una buonapercentuale di attecchimento. Estratto area verde oggetto di intervento2.2 AIUOLA CENTRALE ROTONDA DI CIRCOLAZIONE VEICOLARELa zona in oggetto è costituita da una rotatoria per la circolazione veicolare con annessaaiuola centrale. In tale area, di dimensioni molto limitate, è prevista la realizzazione di verde armatocon la messa a dimora di un unico esemplare di alto fusto in posizione centrale.In considerazione della vicinanza della rotonda all'area di cui al punto precedente permantenere una continuità tipologica si prevede di mettere a dimora nel punto centrale dell'aiuola unPag. 7



esemplare  di  Carpinus  betulus  (Carpino  bianco)  con  le  medesime  caratteristiche  indicate  inprecedenza.  Anche in quest'area l'attecchimento ed il  buono sviluppo della  vegetazione sarannogarantiti da irrigazioni di soccorso nei momenti di necessità ed interventi manutentivi con le stessemodalità indicate nel punto precedente. Non si ritiene che vi possano essere particolari difficoltà diattecchimento in quanto anche in questa zona la disponibilita di terreno per lo sviluppo radicale èpiù che sufficiente e non parrebbe avere limitazioni oggettive.
Estratto aiuola centrale rotonda Pag. 8



2.3 AIUOLE AREA PARCHEGGIO PUBBLICOLa zona in oggetto, situata all'ingresso dell'area dalla via Bergamo, è costituita da dueaiuole di dimensioni limitate. In considerazione della vicinanza della strada a percorrenza veicolareed alla necessità di rispettare le distanze minime previste dalla normativa vigente,  vi  sono fortilimitazioni all'uso di essenze di alto fusto pertanto le scelte progettuali si sono indirizzate su essenzearbustive a sviluppo limitato.In considerazione di quanto sopra la scelta si è indirizzata sull'utilizzo della Pyracantha,e nello specifico sulla cultivar  Navaho che ha dimensioni medio piccole e da origine ad arbustiabbastanza ordinati, tondeggianti. Vista l'estensione limitata delle due aree in oggetto, si prevede dimettere a dimora circa 35 esemplari,  reperiti  in vaso delle  dimensioni  di 18 cm di diametro,  ecompletare l'area con la semina di prato polifita di graminacee.
Estratto aiuole area vincolata a parcheggio pubblico Pag. 9



3. CARATTERISTICHE DELLE ESSENZESulla base delle indicazioni di cui ai paragrafi precedenti, le caratteristiche delle essenzeche si prevede di utilizzare nell'area in oggetto per il raggiungimento degli obiettivi specificati, fattele considerazioni di cui in premessa, sono di seguito elencate ed illustrate.3.1 PIANTE DI ALTO FUSTOCarpinus betulus (Carpino bianco) Il carpino bianco è un albero poco longevo,di media altezza (20-25 m) con portamentodritto e chioma allungata.  In Italia si trovacon frequenza nell'orizzonte montano fino a900-1000  m  come  costituente  dei  boschimesofili  insieme alle querce caducifoglie eal  faggio.  In  pianura  si  trova  insieme  allaFarnia  a  costituire  le  foreste  planiziali.  Èpresente  anche  nelle  zone  più  fredde  eumide della Pianura Padana. È utilizzato performare  siepi,  cedui  per produrre legna daardere,  per  alberature  cittadine  e  comealbero ornamentale in parchi e giardini. Lefoglie  sono ovali,  appuntite  con il  margine doppiamente seghettato,  durante l'autunno, prima dicadere  a  terra,  assumono  una  colorazione  giallo  acceso  tendente  all'arancione.  Esse  hanno  latendenza a rimanere sulla pianta anche quando sono secche: per questo motivo le siepi offrono unaparziale  copertura  visiva  anche  durante  l’inverno.  I  fiori  femminili  e  quelli  maschili  cresconoseparati, ma sulla stessa pianta: quelli maschili sono amenti allungati e penduli, di colore giallastro,quelli femminili sono dapprima eretti, poi si allungano a diventare penduli, di colore bianco panna. Isemi sono ricoperti da brattee a tre lobi e crescono a ciuffi. Il carpino è una pianta  rustica, chepreferisce posizioni soleggiate e luminose, anche se cresce bene anche a mezz'ombra o all'ombratotale. Non teme il freddo e neanche i venti. Non ha particolari esigenze, ma nei suoli pesanti etorbosi la crescita viene rallentata; predilige terreni profondi e leggeri, ricchi di sostanza organica,possibilmente umidi e ben drenati. Pag. 10



Populus alba (Pioppo bianco) Il  Pioppo banco è alto fino a 30 metri, conun’ampia  chioma  arrotondata.  Tra  lenumerose specie e varietà di pioppo questa èla  più  sana e  longeva,  anche se raggiungeraramente il centinaio d’anni d’età; esistono,tuttavia,  prove  documentate  di  alcuniindividui  in  Parchi  storici  vissutieccezionalmente  oltre  180  anni.  La  suacorteccia grigio chiaro, simile a quella dellabetulla,  rimane  per  lungo  tempo  liscia  epunteggiata da piccole lenticelle suberose aforma  di  rombo;  invecchiando  diviene  piùscura e solcata longitudinalmente dalla basedell’albero  e  progressivamente  diventaruvida e molto scura.Le foglie,  sorrette  da un picciolo  depressolateralmente  lungo  fino  a  5  centimetri,hanno una forma ovale o rotondeggiante,  ma talvolta  irregolarmente lobata (4-8 centimetri).  Lapagina fogliare superiore è lucida, di colore verde scuro, mentre quella inferiore, come gli interigetti  giovani, è ricoperta da una fitta peluria biancastra (tomento), da cui il nome comune dellapianta.Come tutte le altre Salicaceae, il pioppo bianco è una pianta dioica con i fiori unisessuali riuniti inamenti,  che  compaiono  prima  delle  foglie.  Questo  tipo  di  infiorescenza  ad  amento  pendulo  ècomune nelle specie arboree a impollinazione anemofila. Gli amenti maschili sono cilindrici, quellifemminili  corti  con fiori  ascellanti  su una brattea  pelosa.  La dispersione dei  semi,  contenuti  incapsule, è affidata al vento grazie alla presenza su questi di filamenti pelosi il cui insieme è dettopappo.È una specie centro europea meridionale, nativa della Spagna e del Marocco, il cui areale arriva finoall’Africa  settentrionale  e  all’Asia  centrale.  Il  suo  habitat  naturale  è  rappresentato  da  suoliincoerenti,  sciolti  limosi-argillosi,  che  rimangono  umidi  tutto  l’anno  ma  senza  subire  regolariinondazioni. Pag. 11

https://www.google.it/search?q=Pioppo&stick=H4sIAAAAAAAAAOPgE-LUz9U3MDFPKjdV4gAx85Iqk7Qss5Ot9JMy83Py0yv184vSE_Myi3Pjk3MSi4sz0zKTE0sy8_OsMjLTM1KLFFBFAdM7GfNSAAAA&sa=X&ved=0ahUKEwjDxvXLjOHMAhXE2RoKHdvRCrwQmxMIlAEoATAW


Acer campestre (Acero campestre) L’acero  campestre,  denominato  ancheacero  oppio,  appartiene  alla  famigliadelle  Aceracee,  al  genere  Acer  ed  allaspecie campestre. È un albero a crescitalenta, con una longevità superiore ai 100anni, di medie dimensioni, alto fino a 15-18  m,  con  una  chioma  compatta  etondeggiante; nei casi in cui il tronco siramifica  in  basso  la  pianta  assume  unportamento  arbustivo.  Il  fusto  èramificato,  contorto  e  può  raggiungereun  diametro  di  circa  1  m,  i  ramettirispetto  agli  altri  aceri  sono  pelosi,  lacorteccia  è  liscia  e  scura  nelle  piantegiovani, mentre negli esemplari adulti presenta delle fessure rettangolari ed assume una colorazionemarrone tendente al grigio. Le foglie sono caduche, opposte, provviste di picciolo, lunghe 7-15 cm(picciolo incluso) e larghe fino mediamente 7-8 cm, lisce, con 3-5 lobi arrotondati, verdi scure e diun color giallo lucente in autunno. I fiori sono ermafroditi, di un colore giallo tendente al verde eriuniti  in infiorescenze lunghe 7-10 cm. La fioritura avviene contemporaneamente all’emissionedelle  foglie  nei  mesi  di  aprile  e  maggio,  l’impollinazione è entomofila.  Il  frutto  è  una samaracostituita da due semi alati, lunghi fino a 3 cm e disposti in modo da formare un angolo piatto. Illegno è resistente  ed è  impiegato  per  costruire  soltanto  piccoli  oggetti  e  come combustibile  inquanto si deforma facilmente.L’acero campestre preferisce i climi temperati umidi, però ha un buon sviluppo sia negli ambientifreddi che in quelli caldi, ma non troppo secchi, in quanto sopporta i valori termici di alcuni gradi aldi sotto dello zero e le alte temperature.  Le esposizioni migliori sono gli ambienti parzialmenteombreggiati e completamente soleggiati, meglio se riparati dai forti venti. In fatto di terreno l’acerooppio  è  una  pianta  adattabile,  però  predilige  i  suoli  sciolti,  freschi,  calcarei  e  ben  drenati,  adifferenza di altri alberi vegeta abbastanza bene anche sui terreni compatti e costipati, soggetti airistagni  idrici.  Questa  specie  è  originaria  dell’Europa  e  dell’Asia  occidentale,  nel  nostro  Paesecresce allo stato spontaneo nelle regioni del nord e del centro fino ad un’altitudine di 1000-1200 m.Pag. 12



3.2 ARBUSTICrataegus monogyna (Biancospino) Piccolo  albero,  ma  più  spesso  arbusto  afogliame  deciduo;  cespuglioso,  con  radicefascicolata;  chioma  globosa  o  allungata;tronco  sinuoso,  spesso  ramoso  sin  dallabase con corteccia compatta che nelle piantegiovani  è  liscia  di  colore  grigio-chiaro,  èbrunastra  o  rosso-ocracea  e  si  sfalda  aplacche  nei  vecchi  esemplari.  I  ramoscellisono  di  colore  bruno-rossastro,  quellilaterali terminano frequentemente con spineaguzze e scure lunghe sino a 2 cm, i ramipiù vecchi sono grigio-cenere. Altezza generalmente fra 2÷5 m, ma può raggiungere anche i 12 m;ha una crescita molto lenta e può vivere sino a 500 anni.Le gemme sono alterne, disposte a spirale, rossastre e brillanti; sotto le gemme laterali spuntanospine dritte.Le foglie caduche, portate da un picciolo scanalato, sono alterne, semplici, di colore verde brillantee  lucide  nella  pagina  superiore,  verde  glaucescente  nella  pagina  inferiore,  glabre,  romboidali  oovali, a margine dentato, suddivise in 3÷7 lobi molto profondi con margine intero e che presentanosolo  sull'apice  qualche  dentello;  all'inserzione  sui  rami  sono  provviste  di  stipole  dentate  eghiandolose.I fiori, profumati di colore bianco o leggeremente rosato, sono riuniti in corimbi eretti, semplici ocomposti,  portati  da peduncoli  villosi,  hanno brattee  caduche con margine  intero o denticolato,calice  con 5 lacinie  triangolari-ovate;  corolla  con 5 petali  subrotondi,  stami violacei  in numeromultiplo  ai  petali  (15÷20)  inseriti  sul  margine  di  un  ricettacolo  verde-brunastro  con  ovariomonocarpellare glabro e un solo stilo bianco verdastro con stigma appiattito, molto raramente alcunifiori hanno 3 stili.I frutti (in realtà falsi frutti perché derivano dall'accrescimento del ricettacolo fiorale e non da quellodell'ovario) riuniti in densi grappoli, sono piccole drupe con Ø di circa 7-10 mm, rosse e carnose aPag. 13



maturità,  coronate  all'apice  dai  residui  delle  lacinie  calicine,  che  delimitano  una  piccola  areacircolare depressa; contengono un solo nocciolo di colore giallo-bruno.Presente in tutte le regioni italiane. Specie paleotemperata, presente nei boschi xerofili, nelle siepi,boscaglie e cespuglieti, macchie, margine dei boschi e pendii erbosi, con preferenza per i terrenicalcarei dal litorale marino alla montagna sino a 1.600 m s.l.m.Pyracantha var Navaho (Agazzino nano)La Pyracantha  navaho è  la  versione nana dellanormale  Pyracantha,  un  arbusto  sempreverdeoriginario dell’Europa e di alcune zone dell’Asia.La specie madre può raggiungere fino i tre metridi  altezza,  mentre  la  navaho non supera mai  ilmetro,  dunque  è  molto  adatta  per  creare  dellebarriere di bordura sotto piante più alte  o dellesiepi  basse,  ma  pur  sempre  decorative.Comunemente  chiamata  agazzino  nano,  è  lavariante  più  piccola  del  celebre  agazzinococcineo. A differenza della pyracantha normale,la  navaho  produce  bacche  arancioni,  chespuntano al  termine della  fioritura.  I  fiori  sonopiccoli, bianchi, profumati e dai petali a punta. Lanavaho  ha  anche  molte  più  spine  delle  altrevarietà, anche se più piccole.La Pyracantha navaho  è una pianta che non necessita di particolari  cure e la sua coltivazione èpiuttosto semplice. Molto resistente sia al freddo sia alla siccità, va annaffiata solo quando è unesemplare giovane e solo quando il terreno si è asciugato bene.Torino, lì 10 maggio 2019 IL TECNICOPer. agr. Roberto FROVA Pag. 14
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